
2ª DIVISIONE Il giocatore ieri non si è allenato per un colpo alla caviglia

Castagnetti: «Il Feralpi ha giocato meglio
Ma i Crociati meritano questa posizione»

uno di quei giocatori che
piacerebbe di sicuro a

Mourinho. Uno di quelli che
stringe i denti e sta in campo an-
che dopo aver subito un inter-
vento duro.Uno come il Daniele
De Rossi della sfida di sabato
scorso con Milan.Michele Casta-
gnetti è fatto così:«Dopo l’inter-
vento che ho subito sulla caviglia
(è stato tre minuti fuori dal terre-
no di gioco per farsi curare,ndr)
sono rientrato in campo e visto
che mancava poco alla fine del
primo tempo ho provato a resi-
stere», racconta
all’Informazione.E continua:«Il
caldo degli spogliatoi mi ha fatto
passare il dolore e sono tornato
in campo con una fasciatura».Ie-
ri però il centrocampista dei Cro-
ciati Noceto non si è allenato:«Ho
fatto le lastre che,per fortuna,
hanno escluso fratture.Però il
professore che mi ha visitato mi
ha consigliato di stare a riposo
in attesa di avere gli esiti del-
l’ecografia di domani (oggi per
chi legge,ndr) ».

Cosa è mancato domenica
ai Crociati per non perdere
contro il Feralpi Salò?

«Niente di particolare,abbia-
mo trovato una squadra forte che
ha giocato meglio di noi.Certo se
l’arbitro nel primo tempo aves-
se concesso il rigore su Mora con
relativa espulsione la partita po-
teva cambiare.Ma,ripeto,loro so-

’E

no una squadra molto compatta
e messa bene in campo.Hanno
meritato».

Il campo pesante ha inciso
sulla vostra prestazione?

«Il terreno di gioco era pesante
ma in questo periodo è difficile
trovare campi migliori.E poi era
uguale anche per i nostri avversa-
ri».

Che bilancio si sente di fare
della sua annata fino ad ora?

«Nell’ultimo periodo sono sta-
to un po’fermo per alcuni proble-
mi fisici ma tutto sommato sono
soddisfatto perché ho fatto tan-
te presenze in campionato».

All’inizio della stagione
avrebbe immaginato di vede-
re i Crociati a questo punto

del campionato così avanti in
classifica?

«Ogni stagione è un’incognita.
Di certo lo speravo.In ogni caso
questa posizione in classifica ce
la meritiamo tutta.Abbiamo an-
che avuto due giocatori fuori per
infortuni gravi diversi mesi...».

Domenica vi aspetta un’al-
tra trasferta “lunga” in Sar-
degna contro l’Olbia. In tutta
la stagione avete dimostrato
di non risentire delle scon-
fitte. Sarà così anche questa
volta?

«Non facciamo mai drammi
dopo una battuta d’arresto.An-
diamo in Sardegna a fare la nostra
partita,ormai siamo consapevo-
li delle nostre potenzialità e di
quanto valiamo».

Ancora un turno poi ci sarà
l’ultima sosta della stagione.
E’ un bene o vi spezzerà il rit-
mo?

«Penso che ci farà bene.La spe-
ranza è di tornare a giocare con
una stagione più mite e con cam-
pi migliori.I Crociati sono una
squadra tecnica e quindi con i ter-
reni pesanti facciamo più fatica».

(Matteo Billi)

Michele Castagnetti gioca con il numero 4 [Marcello Volta]
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Al Master in organizzazione dello sport giornata dedicata al Parma. Lezioni anche di Perrone e Monguidi

Moss, Pietro Leonardi in cattedra
«Le tifoserie vanno responsabilizzate, non ingabbiate»

iornata tutta dedicata al Par-
ma Fc ieri mattina nella se-

conda giornata di lezioni del
Moss,il Master in organizzazione
dello sport e dello spettacolo
sportivo istituito dall’Università
di Parma con la collaborazione
di StageUp sport & leisure busi-
ness.In cattedra sono saliti l’am-
ministratore delegato della squa-
dra ducale,Pietro Leonardi,che
ha parlato di gestione di una so-
cietà di calcio,il delegato alla Si-
curezza del club,Roberto Perro-
ne,che ha affrontato tutto il pro-
blema della normativa degli im-
pianti di gioco e,infine,Alberto
Monguidi dell’ufficio stampa
che ha tracciato un breve profilo
di come la comunicazione si in-
tegri con l’evento sportivo.Pie-
tro Leonardi ha parlato di model-
li gestionali di una società di cal-
cio e dei problemi che possono
derivare da una retrocessione:
«Dal punto di vista economico
qualsiasi società vada in B ha un
forte contraccolpo.Lo ha avuto
la Juventus,figuriamoci il Parma.
In più la proprietà ha voluto
mantenere nella serie cadetta
uno standard da A per poter ri-
salire subito.Questo però signifi-
ca,nella stagione seguente,do-
ver ammortizzare i costi.Ecco

G

che la stagione attuale è fonda-
mentale:mantenendo la catego-
ria andiamo a sanare la retroces-
sione di due anni fa».Quindi Leo-
nardi ha diviso il suo modello di
gestione in tre punti:«L’incasso
dei diritti tv deve coprire gli in-
gaggi dei giocatori e su questo
punto il Parma ha raggiunto
l’obiettivo.Quindi gli incassi dai
biglietti e dal commerciale devo-
no sostenere i costi di gestione:

qui abbiamo ancora del lavoro
da fare.Quindi,il terzo punto,il
costo del settore giovanile il cui
recupero patrimoniale ed eco-
nomico lo si ha nel medio pe-
riodo».Proprio nel settore giova-
nile il Parma del prossimo anno
creerà una società sulle orme
della Juve soccer school,che
coniuga il miglior progetto di
scuole calcio possibile con la
produttività del marchio Par-

ma.«Dobbiamo allargare la base
dei tifosi gialloblù – ha poi con-
tinuato Leonardi rispondendo al-
la domanda di uno studente –
che sul territorio vede la concor-
renza di Juve,Inter e Milan.Lo
faremo ampliando le scuole cal-
cio,prendendo il bambino di
sei anni e portandolo allo stadio,
affezionandolo alla squadra».

«Dalla corretta gestione di que-
sti tre punti – ha detto Leonardi

– si può anche ambire a fare feli-
ce una proprietà che non avrà
continuamente il dovere di ripia-
nare le perdite.In realtà,poi,c’è
pure un quarto punto e riguarda
la campagna trasferimenti:se
vendo Mariga e sono il Parma
non uso quei soldi per comprar-
mi un altro Mariga,ma per ave-
re dieci baldi giovani dai quali
possono nascere almeno un pa-
io di campioni.Senza alcun divi-
dendo,ma reinvestendo sulla ri-
cerca di ragazzi promettenti,
l’unica voce sulla quale secondo
me non bisogna risparmiare.Al
tifoso può anche non piacere
questo discorso,ma io devo tute-
lare l’azionista che deve anche
essere stimolato nel continuare
l’avventura,azionista che poi ma-
gari è così contento da fare an-
che un regalo ai tifosi».

Secondo Leonardi il futuro del
calcio non può prescindere dal-
l’aspetto patrimoniale immobi-
liare:«Chi non ha centri sportivi
e stadi di proprietà rimane indie-
tro,perché non produce ricavi
e quando non si hanno soldi non
si vince.Non si può sperare all’in-
finito nel signor Murdoch e nei
diritti tv… e non sto parlando
del modello inglese ma di quello
tedesco dove innanzitutto i dirit-

ti tv sono ripartiti in base alla me-
ritocrazia,cioè al posto in classi-
fica,e rappresentano il 40 per
cento degli introiti contro il 75
dell’Italia.In Germania gli spetta-
tori arrivano in tribuna cinque
minuti prima della partita,per il
resto del tempo si godono lo
stadio».

Due parole anche sulla ge-
stione dei tifosi:«Non si risolve il
problema vietando una bandie-
ra o uno striscione,ma rendendo
responsabili le tifoserie e rega-
landogli comfort,non gabbie al-
l’interno delle quali diventa ine-
vitabile il disagio.Poi mi devono
spiegare quanto tempo è che
non c’è contatto fra due tifoserie
all’interno dello stadio… E allora
che servono prefiltraggi,tornel-
li? All’estero entrare allo stadio è
facile come l’ingresso di un su-
permercato».«Poi è una questio-
ne di cultura:più parlo di scontri,
di arbitri,più si ignora il gesto tec-
nico,meno si educano i giovani
ai valori del calcio.Oramai ci stia-
mo autodistruggendo».

Il futuro del calcio italiano,
chiede uno studente? «Lo vedo
male perché si continua a privi-
legiare l’aspetto emotivo a quel-
lo aziendale,così si spende cen-
to e si incassa dieci.Bisogna poi
rivedere l’aspetto fiscale.Circa
il Parma si deve spazzare via il ri-
cordo degli anni Novanta.Quel-
li non torneranno più.La pianifi-
cazione di importanti traguardi
è complessa e non può prescin-
dere dalle stagioni negative di
altre squadre con potenzialità su-
periori».

Alcuni studenti del Master posano con Pietro Leonardi, ad del Parma Fc [fcparma. it]

Si è aperta lunedì la 2ª edizione del Master in or-
ganizzazione dello sport e dello spettacolo sporti-
vo (Moss), istituito dall’Università di Parma con la
collaborazione di StageUp sport & leisure busi-
ness,che tanto successo ha avuto nella passata
edizione,dalla lezione inaugurale affidata ad Arri-
go Sacchi alla chiusura che ha visto la straordina-
ria presenza di Fabio Capello,attraverso incontri
con altri personaggi del mondo dello sport come
Marco Albarello,Andrea Anastasi,Massimo Bar-
bolini,Paolo Barilla,Evelina Christillin,Giancarlo
Dondi,Giuseppe Marotta,Luca Pancalli o Carlo
Recalcati.Anche nell’edizione 2009/10 il Master

non mancherà di offrire ai suoi frequentanti incon-
tri stimolanti con dirigenti,tecnici o atleti di alto li-
vello,ma soprattutto moduli strutturati,affidati a
professionisti di altra qualificazione,di economia
e marketing dello sport, legislazione e normativa
dello sport e degli impianti sportivi,strategia e bu-
siness planning dello sport e degli impianti sporti-
vi,elementi di fund raising e merchandising,servi-
zi e sicurezza degli impianti,programmazione di
eventi,comunicazione e promozione,storia dello
sport.Pur in una contingenza come quella attuale,
che presenta difficoltà in tutti i comparti, il place-
ment del Moss,nella sua prima edizione,è oltre il

70 per cento,ben al di là di ogni aspettativa.
Per agevolare gli studenti e le famiglie,per le quali
il Master costituisce un investimento consistente,
anche quest’anno il Moss ha chiesto a diversi
soggetti di erogare borse di studio che coprano
quasi la metà della tassa d’iscrizione.Ed è appun-
to grazie alla sensibilità dei giocatori del Parma
Calcio,di Banca Monte Parma,di Conad,della
Fondazione Forza Ragazzi di Rino Gattuso e di
StageUp che sono state messe a disposizione
dieci borse,che verranno consegnate prossima-
mente,in una cerimonia pubblica,direttamente
dei soggetti erogatori.

UNIVERSITÀ

Moss, al via la
seconda edizione
Pronte dieci
borse di studio

.....CALCIO LEGA PRO.....

Giudice sportivo
L’Olbia per la partita con-
tro i Crociati dovrà fare a
meno di Massimo Demar-
tis,squalificato per somma
di ammonizioni.Mentre
Nicola Migliaccio dei gial-
loblù è diffidato dopo il
cartellino giallo rimediato
domenica nella gara con-
tro il Feralpi Salò.Per quan-
to riguarda gli altri provve-
dimenti del giudice sporti-
vo relativi al girone A di Se-
conda divisione di Lega
Pro,due turni di stop a Jo-
seph Manzini dell’Alghero
e Paolo Vignali del Carpe-
nedolo;fuori per un turno:
Roberto Cau dell’Alghero,
Riccardo Capogna del Car-
penedolo,Cristian Quaren-
ghi del Feralpi Salò,Patri-
cio D’Amico e Leonardo
Pavoletti del Pavia,France-
sco Stanco della Valenzana.
Marco Sesia,allenatore del-
la Pro Vercelli,è stato squa-
lificato per due turni per
bestemmie.Infine,il giudi-
ce sportivo ha inibito sino
al 30 marzo prossimo il di-
rigente del Pavia Armando
Calisti per comportamen-
to offensivo verso l’arbitro
durante la gara. (m. b.)

Dilettanti,
altro rinvio

Questa volta i vertici
della Federazione sono
stati previdenti.Aveva-
no (già) deciso di rin-
viare i recuperi previ-
sti per domani nella
mattinata di ieri.Prima
ciò che la neve tornas-
se a cadere copiosa sul-
la nostra provincia.Ri-
mane il fatto che da
due anni a questa parte
nei mesi invernali si
gioca molto poco nei
campionati dall’Eccel-
lenza alla Terza catego-
ria.

m. b.
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